
 

 

 
Università degli Studi di Perugia 

 

Dipartimento di Fisica 
DOTTORATO DI RICERCA IN FISICA 

ALLEGATO al Verbale #38 della seduta del 18/09/2006 del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in 
Fisica, Università degli Studi di Perugia; BOZZA DEFINITIVA sottoposta per l’approvazione al Consiglio del 
Dipartimento di Fisica, nella seduta del 6/12/2006. 

 
REGOLAMENTO  INTERNO   DEL 

DOTTORATO DI RICERCA IN FISICA 
  

1. Il dottorato di ricerca in Fisica è regolato dalle norme stabilite dall’Ateneo mediante 
apposito regolamento, integrate da quanto segue. 

 
     Organizzazione e Didattica 
 

1. Il corso di Dottorato in Fisica, della durata di tre anni, si configura come alta 
formazione e avviamento alla ricerca. Per soddisfare a queste esigenze esso include: a) attività 
didattica frontale; b) seminari; c) ricerca originale del dottorando. 

 
2. L’attività didattica frontale è organizzata mediante corsi di 24 ore (3 CFU). Entro i 

primi 18 mesi del triennio ogni studente dovrà seguire 4 corsi per un totale di 12 crediti, 
sostenendo prove finali di merito.  

 
3. I corsi possono essere mutuati da moduli offerti nella laurea Magistrale in Fisica o da 

moduli offerti per il solo dottorato- ed approvati preventivamente dal collegio dei docenti per 
quanto riguarda i contenuti e le modalità della prova finale di merito- da docenti del 
Dipartimento di Fisica, da ricercatori operanti presso Istituti Nazionali di Ricerca e da docenti 
esterni al Dipartimento. Lo studente può altresì seguire, in parziale sostituzione dei moduli 
offerti,  cicli di lezioni di altri Corsi di Laurea Magistrale, di Scuole di Dottorato Nazionali o di 
altri Atenei, previa approvazione preventiva da parte del collegio dei docenti del contenuto e 
delle modalità della prova finale di merito. In ogni caso, i corsi dovranno affrontare argomenti 
che il dottorando non abbia già approfondito nel suo corso di laurea.  

 
4. L’attività seminariale è coordinata dal Collegio Docenti, i cui membri propongono i 

titoli dei seminari, i docenti (anche esterni) invitati a tenerli, e le date. La programmazione 
annuale è inserita nella pagina web del Dottorato per conoscenza di tutti gli interessati. In ogni 
anno di corso ogni dottorando dovrà aver seguito almeno 4 seminari tra quelli offerti. 

 
5. L’attività di ricerca è di norma svolta in collaborazione con gruppi di ricerca del 

dipartimento e sotto il coordinamento di un relatore interno. Attività di collaborazione con altri 
gruppi nazionali e internazionali sono incentivate, anche mediante la nomina di co-relatori 
esterni e permettendo ai dottorandi soggiorni di ricerca in altre sedi fino ad un massimo di 18 
mesi.  

 
6. L’attività di formazione e ricerca di ogni anno sarà oggetto di una prova finale, che 

servirà per l’ammissione all’anno successivo di corso o alla dissertazione finale di dottorato. 
 

 



Collegio dei Docenti 
 

7. Il Collegio dei Docenti è designato dal Consiglio di Dipartimento ed è formato di 
dodici membri, che restano in carica per un triennio e possono essere rinnovati. Al suo interno 
esso designa un coordinatore, la cui nomina dovrà essere ratificata dal Consiglio di 
Dipartimento. Anche il coordinatore resta in carica un triennio con possibilità di conferma per un 
solo mandato. 

 
8. I compiti del Collegio Docenti includono: 

a) la designazione dei nomi dei membri delle commissioni per l’esame di 
ammissione da proporre alla ratifica del Consiglio di Dipartimento; 
b) la determinazione delle regole sullo svolgimento delle prove dell’ esame di 
ammissione;  
c) il coordinamento dell’attività didattica e il reperimento di eventuali risorse  
integrative; 
d) la supervisione della attività formativa, anche mediante la determinazione dei 
corsi che ogni dottorando dovrà sostenere; 
e) la verifica delle attività annuali, mediante partecipazione alla commissione 
interna di ammissione all’anno successivo o alla dissertazione finale. 
f) la predisposizione delle commissioni per gli esami finali.  
 

9. Il Collegio Docenti rende conto della propria attività agli organi del Dipartimento 
mediante relazione annuale al Consiglio del Dipartimento, da tenersi di norma entro il 
mese di Ottobre per consentire di ottemperare per tempo agli adempimenti necessari per 
l’ attivazione di un nuovo ciclo.  

 
10. Il Collegio Docenti si riunisce almeno 4 volte ogni anno accademico per seguire  e 
programmare l’attività. In caso di necessità sono ammesse riunioni telematiche. 

 
 

 


